
 
CHI SIAMO 
La Rete Tutela Roma Sud e Castelli Romani raccoglie formalmente 22 realtà associative, 
rappresentative della società civile più attenta del territorio, che collaborano con associazioni 
ambientaliste nazionali, aziende e istituzioni locali. 

La Rete è aperta al contributo di tutti e costantemente impegnata a estendere la partecipazione, 
soprattutto dei giovani. Al momento hanno formalmente aderito: 

i. Associazione FARE Castelli - Elena Mazzoni 
ii. Comitato di Quartiere S. Palomba - Paolo Ceccarelli 

iii. Circolo Legambiente Appia Sud “Il Riccio” - Mirko Laurenti 
iv. Circolo Legambiente Agro Romano Meridionale – Chiara Barberini 
v. Comitato di quartiere Pavona Uno - Salvatore Stefanelli 

vi. Comitato di quartiere Villa Ferrajoli - Arturo De Marzi 
vii. Associazione Fabrica Albano - Carla Oliva 

viii. Comitato Io Amo via S. Maria in Formarola - Laura Orsatti 
ix. Italia Nostra Sezione Castelli Romani - Enrico Del Vescovo 
x. Azienda Agricola Terra Canta - Carlo Giudicepietro 

xi. Associazione per il Cambiamento - Claudio Tariciotti 
xii. Formiche Energie Positive Marino - Marco Carbonelli 

xiii. Associazione Vedere Altrimenti - Antonella Gullo 
xiv. Comitato di Quartiere Albano Centro Storico - Alessandro Bettoni 
xv. Comitato di Quartiere Tor Paluzzi - Savino Volpe 

xvi. Comitato di Quartiere Miramare - Paolo Zonetti 
xvii. Comitato di Quartiere Montagnano - Valter Sartori 

xviii. ANPI quadrante Castelli Romani - Simona Biffignandi 
xix. Archeoclub Aricino Nemorense - Maria Cristina Vincenti 
xx. COP X - Rete per la conferenza sui rifiuti - Paula Filipe De Jesus 

xxi. Schierarsi “Piazza Frasconi Genzano” - Elena Fattori 
xxii. Associazione per la decrescita (Gruppo di Roma) - Federico Calò 

Portavoce: Marco Alteri ed Elena Mazzoni – retetutelaromasud@gmail.com 

Facebook: Rete Tutela Roma Sud  -  Sito web: www.retetutela.wordpress.com 
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COSA FACCIAMO 

Dopo il 20 aprile 2022 abbiamo organizzato iniziative informative, campagne di pressione sulle 
istituzioni e intrapreso azioni legali per contrastare l’inceneritore e il suo modello produttivo, che 
prevede l’estrazione di risorse, il consumo e la distruzione tramite incenerimento, con conseguente 
produzione di scarti tossici, che producono un danno significativo per l’ambiente, in forma solida 
(ceneri pesanti e leggere) e gassosa (anidrite carbonica, diossine, ossidi di azoto, anidride solforosa, 
acido cloridrico e fluoridrico, polveri, polveri sottili, nano-polveri, metalli, idrocarburi policiclici 
aromatici e furani). 

Le associazioni della Rete chiedono di adottare soluzioni innovative basate su un modello di 
economia circolare, nel rispetto della normativa europea sulla gerarchia dei rifiuti e del Piano 
Regionale dei Rifiuti, che considera gli scarti come una miniera da cui estrarre materie prime da 
rimettere nel ciclo produttivo. 

La collaborazione con i Comuni del territorio è continua e si è tradotta in molteplici delibere, 
campagne congiunte, lettere, fino a un’azione legale coordinata. 

Cronologia attività: 

1. Campagna di pressione sul Parlamento affinché fosse emendata la norma sui poteri speciali 
di Gualtieri tramite decine di lettere cartacee (maggio/giugno 2022), poi incardinate come 
petizione in Commissione ambiente al Senato nella XIX legislatura a ottobre 2022. 

2. Campagna di lobbying "Conosci S. Palomba per deliberare" nel corso della quale sono stati 
invitati consiglieri municipali e comunali di Roma a visitare S. Palomba, raggiungendo un 
livello di partecipazione del 2% su oltre 500 consiglieri o assessori. 

3. Conferenza stampa programmata il 29 luglio 2022 in Campidoglio, in collaborazione con 
Europa Verde e Sinistra Italiana, per denunciare le criticità del progetto di inceneritore a S. 
Palomba, poi dirottata a Testaccio a seguito delle minacce subite dall’ex Capo di Gabinetto 
del Sindaco Ruberti. 

4. Lettera istituzionale sottoscritta da 24 consiglieri dei Comuni dell'area metropolitana 
indirizzata a Draghi e Gualtieri, nella quale si dava disponibilità a collaborare per migliorare 
il decoro di Roma, a condizione che fossero adottate soluzioni sostenibili dal punto di vista 
ambientale e per la salute delle persone, affidando la valutazione a una commissione 
indipendente di esperti - settembre 2022. 

5. Campagna informativa tramite volantinaggi (settembre 2022) sulle bugie raccontate dalla 
propaganda pro inceneritore in merito alla pulizia della Città e alla riduzione della TARI, con 
lo slogan “Nun je da retta Roma, t’hanno cojonato!”. 

6. Stesura e presentazione di osservazioni al piano rifiuti basate sulla normativa europea sui 
rifiuti e con proposte migliorative sui criteri localizzativi. 

7. Assemblea pubblica presso il consiglio del IX Municipio, alla presenza del Sindaco Gualtieri, 
nel corso della quale ai cittadini sono stati concessi 3 minuti per rappresentare le proprie 
posizioni dopo che il Sindaco era andato via - 19 ottobre 2022. 

8. Presentate richieste di accesso agli atti per acquisire la documentazione relativa all’acquisto 
del terreno da parte di AMA e le osservazioni presentate nel corso della VAS al Piano di 
Gestione dei rifiuti, il diniego opposto all’accesso alle osservazioni è stato oggetto di specifica 
segnalazione al Garante della Privacy, competente anche sulla trasparenza nella PA. 



9. Il Senato ci ha comunicato – ottobre 2022 - che la lettera e le relative proposte (cfr punto 1) 
sono state inserite come “istanza” agli atti della commissione ambiente. Gli argomenti 
trattati sono vari, dall'istituzione di un comitato tecnico indipendente per l'emergenza rifiuti 
di Roma, alla revisione del sistema di controllo, ecc... Spetta ai parlamentari prenderla in 
considerazione per trasformare le proposte in un disegno di legge. 

10. Raccolta fondi per sostenere le spese legali per impugnare al TAR le prime ordinanze del 
Commissario sul termovalorizzatore, nelle quali viene ufficializzata per la prima volta la 
localizzazione a S. Palomba, pubblicate in Gazzetta Ufficiale il 28/12/2022, individuazione del 
legale sulla base della competenza specifica (i.e. successo nel ricorso contro l’inceneritore di 
Firenze) e condivisione delle scelte con le amministrazioni locali di Albano e Ardea. 

11. Presentazione del ricorso contro l’inceneritore al Tribunale Amministrativo del Lazio 
insieme a Forum Ambientalista e l’azienda agricola Ceglia. Ricorso analogo è stato promosso, 
con lo stesso avvocato, dai Comuni di Albano e Ardea. La prima udienza è stata fissata il 5 
luglio 2023. 

12. Campagna informativa ai Castelli Romani sugli effetti dell’inceneritore sull’economia e la 
salute del territorio, tramite volantinaggi con lo slogan “Lo faccio ai Castelli, dove non votano 
per il sindaco di Roma” (gennaio-febbraio 2022). 

13. Riedizione della campagna di lobbying "Conosci S. Palomba per deliberare" il 4 febbraio 
2023, nel corso della quale sono stati invitati i candidati presidenti alla Regione Lazio. Hanno 
aderito Donatella Bianchi candidata del M5S e Rosa Rinaldi candidata di Unione Popolare. È 
stata anche un’occasione per informare, che ci ha consentito di portare la questione sui 
media nazionali. 

14. Organizzazione di una passeggiata da Ariccia a Castel Gandolfo il 4 marzo 2023, per 
sensibilizzare la popolazione sui rischi dell’inceneritore per l’economia dei Castelli e la salute 
dei suoi cittadini. Effettuate tappe con interventi in piazza di Corte ad Ariccia, piazza della 
Costituente ad Albano e piazza della Libertà a Castel Gandolfo. Hanno partecipato anche i 
sindaci di Ariccia e Castel Gandolfo, e l’Assessore ai Rifiuti di Albano. 

15. Adesione alla manifestazione contro l’inceneritore del 25 marzo 2023 da Albano ad Ariccia, 
in collaborazione con altre associazioni del territorio, organizzando direttamente la scritta 
“NO INCENERITORE” composta dagli stessi manifestanti sul ponte di Ariccia.  

16. Incursione presso la trasmissione televisiva mattutina Viva RAI 2 il 18 aprile 2023 con cartelli 
contro l’inceneritore. Risultato ottenuto: visibilità mediatica per il dissenso sull’impianto 
promosso da Gualtieri e foto con Fiorello che tiene un volantino della manifestazione del 
giorno dopo. 

17. Organizzazione della manifestazione contro l’inceneritore del 19 aprile 2023 in 
Campidoglio, in collaborazione con Legambiente, ostacolata in ogni modo da Gualtieri fino 
alla richiesta di delocalizzazione presentata in Questura la mattina stessa, adducendo 
motivazioni poi smentite da notizie di stampa. In occasione della manifestazione sono stati 
approfonditi aspetti tecnici e scientifici, sintetizzati in appositi cartelloni informativi. La 
manifestazione ha avuto un’ottima partecipazione e risalto sulla stampa nazionale. La 
limitazione del diritto costituzionale a manifestare è stata segnalata al Presidente della 
Repubblica, quale garante della Costituzione. 

18. Incursione presso iniziativa promossa dalla Rete dei Numeri Pari alla Casa Internazionale 
della Donna, alla quale era annunciata la presenza della neosegretaria del PD Elly Schlein. 
Obiettivo raggiunto: visibilità del problema inceneritore in un contesto “amico” e consegna 



a mano di una lettera con richiesta di incontro alla coordinatrice nazionale del PD a Marta 
Bonafoni. 

19. Raccolta della documentazione a supporto del ricorso al TAR. Depositati entro il termine 
del 25 maggio ben 45 documenti, che vanno dallo studio epidemiologico dell’ERAS che 
evidenzia i rischi per la salute degli inceneritori, alla corrispondenza intercorsa con le 
istituzioni, che testimonia la negazione del diritto a partecipare nei processi decisionali che 
riguardano il territorio. 

20. Raccolta firme per sostenere un’istanza del Comune di Albano per la bonifica della discarica 
di Roncigliano ai sensi della l.r. 13/2019, che dispone, tra l’altro, il divieto di costruire nuovi 
impianti inquinanti come l’inceneritore nell’area a rischio ambientale. Il 16 maggio 2023 
sono state protocollate 660 firme (il regolamento comunale ne richiede 500). 

21. Incontro con l’assessore regionale ai rifiuti Fabrizio Ghera (15 giugno 2023) con una serie 
di richieste puntuali inerenti la trasparenza del procedimento e la valutazione delle 
alternative attraverso lo strumento del Dibattito Pubblico previsto dal codice degli appalti. 
Richiesta di perorare presso il governo la revoca dei poteri speciali a Gualtieri. 

22. Organizzazione di un convegno il 6 giugno 2023 nella parrocchia di S. Giuseppe a Pavona, 
davanti a una platea di oltre 200 persone, insieme ai Sindaci di Albano, Castel Gandolfo e 
Marino. In due ore è stato possibile ascoltare il punto di vista della scienza con Federico 
Valerio, già responsabile del Servizio di chimica ambientale dell'istituto tumori di Genova, il 
parere di un esperto, Daniele Fortini, ex AD di AMA, gli insegnamenti dell'enciclica Laudato 
Si di Papa Francesco, illustrati con sincera passione da Marcella Costagliola, l’importanza di 
trasformare gli scarti in materie prime e lavoro di qualità, obiettivo sostenuto da Natale di 
Cola, segretario regionale della Cgil e da Maurizio Marchini, presidente dell'associazione 
Laboratorio di idee dei lavoratori AMA per l'ambiente, e gli aspetti di sostenibilità 
urbanistica illustrati dal consigliere del XII municipio Fabio Vittorini. Ha concluso monsignor 
Vincenzo Viva, Vescovo della Diocesi di Albano, che ha sottolineato la necessità di ascoltare 
il territorio.  

23. Organizzazione conferenza stampa in occasione dell’udienza al TAR del 5 luglio 2023, con la 
partecipazione del Sindaco di Albano e dell’avvocato Tamburini. Media confermati: TGR, 
Agenzia NOVA, Castelli Notizie e ECO dalle Città. 

24. Adesione al confronto organizzato da Rifondazione all’interno della “Festa di Liberazione” 
del 5 luglio 2023 alle 19:00, in via del Frantoio a Roma. Interventi efficaci di Natale di Cola 
(CGIL), Paola Muraro (LILA), Alessandra Zeppieri (Regione Lazio), Claudio Tamburini (legale 
della Rete) e Elena Mazzoni (RC). 

25. Banchetto informativo sull’Inceneritore alla festa dell’ANPI a Genzano (13-16 luglio 2023). 
26. All’indomani della scandalosa sentenza del TAR del 19 luglio 2023, che ha rigettato 5 ricorsi 

(i legali del sesto ricorso hanno chiesto e ottenuto il rinvio dell’udienza per poter presentare 
motivi aggiunti), le associazioni della Rete, insieme a Forum Ambientalista e l’azienda 
agricola Ceglia, hanno deciso di impugnare la sentenza al Consiglio di Stato. Tra le varie 
motivazioni, anche la mancata valutazione della censura sui siti sensibili (case, scuole, 
ospedali, parrocchie, ecc…) nelle vicinanze del terreno acquistato per realizzare l’impianto. 

27. Banchetto informativo sull’Inceneritore al festival Bajocco ad Albano (8-10 settembre 2023). 
28. Richiesta di incontro nei confronti di deputati e senatori della Repubblica (6 settembre 

2023) per porre questioni aperte sugli inceneritori e presentare specifiche richieste, dalla 
revoca dei poteri straordinari a Gualtieri alla revisione delle sanzioni e del sistema di controlli 



per quelli esistenti. Richiesta di incontro inviata a Francesco Silvestri (M5S), Paolo Ciani 
(Demos), Marco Silvestroni, Andrea Volpi, Andrea De Priamo (FdI) e Eleonora Evi, Angelo 
Bonelli (Verdi). Incontri effettuati: Francesco Silvestri (M5S), Andrea De Priamo (FdI) e 
Angelo Bonelli (Verdi). 

29. In occasione della giornata del Creato ad Albano (17 settembre 2023) abbiamo presentato 
una lettera a Papa Francesco, insieme alla Comunità LS dei Castelli Romani, per evidenziare 
le contraddizioni tra gli insegnamenti dell’enciclica Laudato Si’ e l’inceneritore, che tra l’altro 
vogliono costruire con i poteri speciali per il Giubileo, nonostante i lavori termineranno dopo 
il 2025. La lettera è stata sottoscritta da oltre 1.000 persone e quasi 30 associazioni. Il testo 
della lettera è al seguente link: https://retetutela.wordpress.com/2023/09/29/la-nostra-
lettera-a-papa-francesco/  

30. Partecipazione al corteo della CGIL fino a Piazza S. Giovanni (7 ottobre 2023), dove abbiamo 
portato la nostra vertenza contro l’inceneritore, insieme alla Rete dei Numeri Pari. 

31. Assemblea informativa presso il centro anziani di Cava dei Selci per sensibilizzare i cittadini. 
Iniziativa promossa con l’associazione Noi Cambiamo (11 ottobre 2023). 

32. Partecipazione a un sit-in contro l’inceneritore sotto la Regione Lazio (13 ottobre 2023), alla 
fine del quale un nostro rappresentante ha partecipato alla delegazione che ha incontrato i 
funzionari dell’assessorato ai rifiuti, con una serie di richieste puntuali inerenti la trasparenza 
del procedimento e la valutazione delle alternative. 

33. Partecipazione alla manifestazione contro la quarta linea dell’inceneritore di Acerra (14 
ottobre 2023), perché ogni persona che si ammala a causa dell’inquinamento prodotto da 
questo tipo di impianti riguarda tutti. 

34. Talk show sull’inceneritore presso il teatro della Dodicesima a Spinaceto (10 novembre 
2023) con i seguenti ospiti: Enrico Michetti (prof. di Diritto Amministrativo alla Sapienza), 
Marco Bella (prof. di Chimica alla Sapienza), Laura Reali (presidente associazione pediatri del 
Lazio), Natale di Cola (segretario CGIL Lazio) e testimonianza dei cittadini di Acerra in 
collegamento da remoto. La registrazione realizzata da WebTV55 ha superato le 700 
visualizzazioni in una settimana su YouTube. 

35. Cammino da Albano al Vaticano per consegnare la lettera a Papa Francesco (18 novembre 
2023). L’iniziativa è stata organizzata insieme alla Comunità Laudato Si’ dei Castelli Romani 
ed è stata seguita dal TGR Lazio e da Radio Roma. 

36. Manifestazione in Campidoglio (2 dicembre) adesione alla manifestazione insieme ad altre 
associazioni e comitati, con esposizione di un messaggio scritto su 8 striscioni esposti sulla 
scalinata, che invitava ad aprire un confronto sulle soluzioni alternative nell’interesse della 
Città di Roma. 

37. Convegno sul grande imbroglio dell’inceneritore (12 gennaio 2024, Cecchina) 
partecipazione al convegno organizzato dal Comitato #PerLeFutureGenerazioni, 
denunciando la minaccia per l’ordinamento democratico causata dall’uso di poteri speciali 
per imporre progetti privati contro le comunità e l’importanza dell’indipendenza della 
scienza. 

38. Incontro informativo a Genzano (3 febbraio 2024) – partecipazione all’incontro informativo 
organizzato da Daniele Viti ed Emiliano Viti di Genzano. 

39. Manifestazione per la salvaguardia dei Laghi (4 febbraio 2024, Lago Albano) partecipazione 
alla manifestazione a tutela della risorsa idrica, sempre più scarsa, minacciata anche 
dall’inceneritore. 
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40. Incontro informativo a Montagnano (9 marzo 2024) – partecipazione all’incontro 
informativo organizzato dal locale Comitato di Quartiere (componente della Rete). 

41. Convegno “Diciamo la Verità” in Campidoglio (15 marzo 2024) organizzazione di un 
convegno per raccontare la verità sull’inceneritore, con la partecipazione di parlamentari e 
consiglieri regionali di tutte le parti politiche e una tavola rotonda con numerose associazioni 
che hanno preso posizione sull’argomento: CGIL, Legambiente, Zero Waste, LILA, Comunità 
Laudato Si’, ISDE, Forum Ambientalista, ecc… La sera prima del convegno viene negata la 
Sala con un pretesto, trasformando il convegno in una partecipata manifestazione in piazza 
del Campidoglio contro il tentativo di censura dell’amministrazione capitolina. L’eco della 
manifestazione a spinto il Sindaco Gualtieri ad incontrare per la prima volta i Sindaci dell’area 
metropolitana il 20 marzo 2024.  

42. Incontro informativo a Genzano (23 marzo 2024) – partecipazione all’incontro informativo 
organizzato dall’associazione Schierarsi di Genzano (componente della Rete). 

43. International Day of Zero Waste (30 marzo 2024) – partecipazione al live streaming 
mondiale promosso sa Zero Waste Italy. 

44. Corso di formazione per insegnanti (aprile 2024) – formazione preparata insieme a 
Legambiente Scuola e Formazione, Comunità Laudato Si’ dei Castelli Romani e Circolo 
Legambiente Appia Sud “Il Riccio”, accreditato sulla piattaforma SOFIA. Ha visto la 
partecipazione di docenti provenienti dalle scuole di tutti i Castelli Romani. 

45. Incontro informativo a Lanuvio (17 aprile 2024) – partecipazione all’incontro informativo 
organizzato dall’associazione FARE Castelli (componente della Rete). 

46. Assemblea territoriale verso l’Arena di Pace 2024 (19 aprile 2024) – organizzazione 
dell’assemblea con la partecipazione della Rete dei numeri Pari (Giuseppe De Marzo) e del 
Sindaco di Albano, città sede dell’assemblea. L’obiettivo raggiunto è stato condividere un 
documento con altre associazioni del territorio, come la Rete dei Mercati Contadini, la 
Comunità Laudato Sì dei Castelli Romani, l’Ecomuseo Virgiliano, l’associazione Aurora 
Castelli Romani, CGIL, ecc…, da portare all’incontro con il Papa il 18 maggio a Verona. 

47. Incontro informativo a Testaccio (21 aprile 2024 - Roma) – partecipazione alla proiezione 
del Docufilm “Sporchi da Morire” organizzata dalla sezione romana di Alleanza Verdi e 
Sinistra. 

 


